
Biologia 
La metà dei geni 
dei viventi è vecchia 
500 milioni di anni 
• i I batteri, l'uomo e tutti gli animali hanno 
in comune il 50 per cento dei loro geni. Un 
cinquanta per cento che ci arriva dritto dritto 
da una sorta di prototipo vissuto tra i 550 e i 
600 milioni di anni fa, un antenato comune 
che in realtà costituisce l'insieme di circa un 
migliaio di variazioni. Jacques Monod affer­
mava che «quel che è valido per il battere è 
valido anche per l'elefante», tn realtà questo è 
vero per il 50%, cioè per quei geni vecchi di 
mezzo miliardo di anni che costituiscono la 
metà in comune del patrimonio genetico. Il 
resto è originale, costituisce la storia della 
grande differenziazione della vita sul nostro 
pianeta. Lo studio che rende più precisa l'e­
redità ancestrale dei viventi ( e la loro paren­
tela) è stato compiuto dall'Università di Wa­
shington e dal National Center for Biotechno-
logy Information di Bethesda. Nella foto qui a 
fianco: alcuni batteri fossili che si ritiene sia­
no vissuti 280 milioni di anni fa. 

Ingegnerìa 
Bicicletta 
superveloce 

• • MENTONE. Due ingegneri di Mentone, in Francia, Jean 
Louis Talo e Michel Sassi, hanno presentato alcuni giorni fa 
un prototipo innovativo di bicicletta. L'innovazione è nella 
«corona» o «moltiplica», cioè nella ruota dentata che trasferi­
sce il movimento dai pedali alla catena. La nuova corona, 
infatti, con la sua forma elissoide, permette di guadagnare 
senza sforzo fisico dal 3 al 6 percento in più in velocita. , 

Medicina 
Sclerosi multipla: 
trovato iun farmaco 
sicuro ed efficace? 
• • Si chiama Betaseron, e pare che sia il pri­
mo farmaco efficace contro la sclerosi multi­
pla. Ad affermarlo è una commissione federale 
del governo degli Stati Uniti che ne raccoman­
da l'approvazione da parte delle autorità sani­
tarie. Con 7 voti contro 2, riportava ieri il New 
York Times, la commissione ha giudicato il far­
maco sicuro ed efficace contro la malattia An­
che se, bisogna dire, il Betaseron non cura la 
sclerosi multipla, ma si limita, secondo gli studi 
che hanno superato l'esame della commissio­
ne federale di esperti, a rallentarne il decorso 
II Betaseron è un ormone del sistema immuni­
tario, il beta interferone, che nduce significati­
vamente gli episodi acuti della patologia 

C'è da dire, inoltre, che la Food and Drug 
Administration, l'autorità sanitaria Usa, non è 
vincolata dal parere della sua commissione 
Tuttavia, in genere, ne segue ì consigli. E' pro­
babili, quindi, che il farmaco verrà presto ven- ' 
dulo negli Stati Uniti. 

L'Impero dnese commerdava con l'Egitto da faraoni? 

Nuovi misteri sulla via della seta 
Un filo di seta nei capelli di una mummia egizia di 
tremila anni fa propone una lettura diversa della 
storia di quella antichissima strada che portava mer­
ci e idee tra il Mar Giallo e il Mediterraneo, nota co- ' 
me «via della seta». Quell'antichissimo percorso po­
trebbe essere infatti molto più vecchio di quanto si 
credesse. Un articolo del professor Zaccagnini, do­
cente di Storia orientale antica a Bologna. 
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progressiva di commerci e/o 
di trasfenmenti cerimoniali, la 
seta giungeva , in Sogdiana, 
Bactriana, Partia e di 11, attra­
verso la Persia e la Mesopota- : 
mia. arrivava sino ai porti siria­
ni. Procedendo lungo le rotte 
del Levante e del Mediterraneo 
centrale, i tessuti pervenivano 
in Grecia, in Italia e nell'Euro­

pa continentale. 
Un tragitto certamente 

straordinario ma non privo di 
paralleli: basti pensare alla via 
dell'ambra, che ha collegato 
per qualche millennio i depo­
siti del Mar Baltico con i centri 
palatini vicino-orientali, sino 
alle rive del Golfo Persico, e al­
la via del lapislazoli che, alme­

no a partire dal 3000 a.C. assi­
curava un regolare approwi-

.•:' gionamento della pietra blu - ' 
;•' estratta dalle miniere del Bada-
•: khshan, in Afghanistan -all'in- .' 

'̂tera Mesopotamia. all'Anato-
: Ha. alla Siria-Palestina e all'È-

gitto. 
Torniamo alla seta e ai tem­

pi della sua diffusione In occi­

dente. La più antica menzione 
del tessuto, nelle fonti classi­
che, è contenuta nell'ottavo 
epodo di Orazio: descrivendo 
senza ritegno e pietà Io sfascio 
fisico di una vecchia matrona, 
il poeta si chiede: «Ma che ci 
fanno quei libretti stoici in 
mezzo ai cuscini di seta?*. In 
epoca imperiale, la seta gode­

va a Roma di eccezionale favo­
re, al punto che Tibeno decise 
di vietarne l'uso per gli uomini, 
avendo giudicato del tutto 
sconveniente l'eccessiva tra­
sparenza delle vesti. 

Tra la fine del IV e gli inizi 
del V secolo a.C. la crisi dei 
rapporti commerciali tra l'e­
stremo oriente e l'impero di Bi­

n i Gli annunci di scoperte 
archeologiche sensazionali 
stanno, c*ma^as8wmej#o,,una 
periodicità-quasi settimanale e 

menti e revisioni al Gulnness 
del passato. A questo punto di­
venta però sempre più difficile 
- specie per 11 profano - distin­
guere tra il livello della serietà 
scientifica e quello dell'im­
provvisazione più o -meno 
esaltata e cialtronesca (della 

' serie: il vitello d'oro ritrovalo 
ad Ascalona; fotografata dal 
satellite l'arca di Noe sulle ne­
vose pendici del monte Ararat; 
rivelata l'identità di Salomone: 
il celebre re di Gerusalemme • 
non sarebbe altri che il faraone 
egiziano Amenophis Ili; e via ' 
dicendo).; t ' V s . > ; ; - .,*- ;•••';.wS 

La 'recentissima ''notizia, ; 
comparsa quattro-giorni orso- ' 
no sul New York Times, del ri-,; 
travamento di un filo di seta, 
•quasi certamente di origine ci­
nese», nei capelli di una mum-
mia egiziana del 1000 a.C. me-
rita. invece attenta considera-
zlone, anche perché potrebbe 
fornire una'straordinaria con­
ferma dei rapporti commercia­
li a lunghissima distanza tra le , 
antiche .civiltà' dell'estremo 
oriente e 11 bacino del Mediter-
raneo. ben prima della.spedi- • 
zione di- Alessandro Magno e ' 
dell'espansionismo, imperiale .' 
io«nano.'r:̂ '-:,'!':'."'.̂ -;'.•••• .'V'1" -•».< 

Com'è nolo, lo sfruttamento 
del baco da seta (Bombyx mo­
ri) e del suo prezioso fllamen- ; 
to ha Inizio in Cina intorno al k 
1500 a.C: l'apertura delle vie •; 
carovaniere che, lungo un tra­

gitto di 6000 chilometri, face­
vano affluire II tessuto negli 
eiqr^diAnlie«;h|a,e1d(Tiroe, 

.più tardi,' nella, ciBà. di Bisan-
zfc>,,wnfoa, stoprandrMa non 
prima del II secolo a.C 

Il rinvenimento odierno -
qualora confermato - permet­
terebbe di retrodatare di circa 
800 anni l'apertura della cele­
bre «via della seta», le cui origi­
ni sono confuse tra storia e leg­
genda. 

Gli antichi Seres («gli uomi­
ni della seta») sono più volte 
menzionati nelle fonti greche e 

. romane: amanti della tranquil­
lità, offrivano i loro tessuti, in 
cambio di prodotti occidentali, 
senza ricorrere ad alcuna for 
ma di contrattazione mercanti-

, le. Tutto si svolgeva in territorio 
neutro, sulla riva di un fiume: 1 
Seres valutavano a occhio le 
merci! depositale dai mercanti 
stranieri, e, procedevano allo 
scambio mantenendo il silen­
zio plùtotale. La singolare pro­
cedura rappresenta uno degli 
esempi- .classici - del celebre 
•baratto silenzioso», da tempo 
oggetto di analisi da parte di 
storici ed economisti del mon­
do antico. ' ••>•-•••;•' 
' In realtà, l'afflusso della seta 

cinese sui mercati occidentali 
•costituisce il segmento finale 
di un complesso sistema di 
scambi, a lunga distanza. Alla 
base di tutto c'è l'esigenza da 
parte cinese di procurarsi ca­
valli di razza, reperibili presso 
gli allevatori nomadi delle ster­
minate praterie centro-asiati­
che. Attraverso una catena 

' 

• ' "' ^£&-' J?Bfck A 
jg/Tm *̂ *%3»PsV 

/C^JfSw'NCJVqOROD 

J p ^ EUROPA \ 
B ^ M ^ A } •vTErfc. *£rj£^ 

ErtSbé^Vir %ggrf*?9»a *r 'btaa» '$QL* 
^&5AY '«4»W •g^^^tm _^^^&^^ 

(? 'afe- ^ ^ ^ 
§ AFRICA|LJ/ 

^% f 4 \ € 1 
F :-̂ \ 1 £ 'W 1 E ..# § & *w 
Tt' ''A 
\& -ir 

ìfe.* TT 

\0• 

^J^s^^%^ 
-—. '\i4PnJILt¥f^ 

* 

A S I A . 

mm^JAMKOtT TURPAN 

l & ^ N ^ ^ Z J ^ N . •*»« «CHINO.. 

' B * L K M KHOTAN uÒvuiaT " ^ 

m±^ M f l R l I 
^SvINDIA f:te *sM&* * I T 

lL"7 ^ • r i a M i g l ^ ^ ^ L ' l 

§MfKwr 

H f * V « ̂ „ 
^^^p^ V ^ F 

t 
, 

? & & 8 ^ l 

Si 
?fl 

Al 
* & k ^ . 

( 

•*9iiB»ft»k i -
, " ^PJSS^SSsfe^^ 

*VT**%r 

1 

' 

Qui a fianco, la 
ricostruzione della 
via della seta. 
Sotto, 
un'illustrazione 
tratta dall'Atlante 
illustrato delle 
esplorazioni, 
Fabbri editori. 
In aito, Marco Polo. 

Sanzio determinò una sena in­
terruzione delle vie carovanie- ' 
re: Giustiniano organizzò nel 
552 una spedizione di due mo­
naci che riuscirono ad impos­
sessarsi di alcune uova del ba- •>•' 
co da seta e a riportarle in oc- :" 
cidente. Il segreto era stato or- " 
mai svelato e la sericoltura eb- • : 
be cosi inizio in area mediter- ;. 
ranca. ••:••> .;-...-.'.„.-..,r..--.... :•-. <",• 

Il filo di seta ritrovato in Egit- ' 
to apre ora prospettive del tut- ' • 
to nuove sulla più antica pene- ' 
trazione del tessuto cinese! nel " 
Vicino Oriente e in Europa. C e •'.-. 
però da dire che una serie di ri- >'• 
trovamenti archeologici - la ?i' 
cui rilevanza non era stata fi- '•'• 
nora sufficientemente apprez- : 
zata - e la testimonianza di al- , 
cune tavolette cuneiformi ba- y 
bilonesi consentono di far luce ; 
sulla «preistoria» della seta e 
forniscono un interessante • 
punto di raffronto per la recen- T 
bssima scoperta. ... - ::•; 

Frammenti di tessuti di seta ;. 
sono stati rinvenuti in Gemia- , 
nia (Heuneburg,, Rheingoe- ;.; 
nheim) in sepolture risalenti al ;; 

Vl-V secolo a.C. Si ha poi noti- v 
zia di un rotolo di seta, ritrova- 'f 
to agli inizi del secolo negli • 
scavi della città urartea di To-
prakKale. in Armenia, e attuai- -
mente conservato al Vordcra- ',;• 
siausches Museum di Berlino; , 
l'antico sito di Toprak Kale fu 
distrutto agii inizi del VI secolo ' 
a.C: il reperto confermerebbe •;, 
dunque la datazione dei tessu- ., 
ti provenienti dalle due tombe '-
tedesche. Due rendiconti com- :* 
merciali provenienti dagli ar- -'' 
chivi cuneiformi della città di ' 
Uruk (Mesopotamia meridio­

nale), rispettivamente datati 
all'anno 6 e 5 di Nabonedo 
(551-550 a.C), includono, in 
una lunga so^e di mercanzie 
giunte dall'occidente; due par­
tite di un tessuto (tumanu nel 

: documento) che è stato plau­
sibilmente identificato con la 
Seta. ..•.'•;••;• •'.•»,* •'..'.'«..•..... . 

Pur non potendosi a pnon 
scartare l'ipotesi che la libra 
del tumanu non derivasse dal 
Bombyx mori cinese ma fosse 
ricavato dai bozzoli di un baco 
selvatico largamente diffuso m 
Siria settentrionale (il «baco 
assiro» di cui più tardi parlerà 
Plinio), la possibilità che si ab­
bia a che fare con seta cinese è 
tutt'altro che azzardata. Una 
chiave per risolvere il dilemma -
viene offerta, ancora una volta, 
dal commercio dei cavalli. A 
partire dal IX secolo a . C gli 
Assiri prima, e i Babilonesi poi, < 
si rifornivano di quadrupedi di 
razza importandoli dalle regio­
ni dell'est asiatico, in modo -
non dissimile rispetto a quanto 
facevano i Cinesi, già nel corso 
del li millennio. Un possibile 
punto di incontro per l'acquisi­
zione di mercanzie estremo- ' 
orientali, tra le quali la seta. £ 
ragionevolmente localizzabile 
nella regione che diverrà in se­
guito il regno dei Parti. 

Il filo ritrovato nella tomba 
egiziana può dunque effettiva­
mente rappresentare la più an­
tica e convincente testimo­
nianza della celebre via della 
seta, i cui orizzonti cronologi­
ci, geografici e storico-culturali 
sembrano a questo punto inte­
ramente da riscrivere 

*docente di stona orientale antico 

• • Per un italiano, il sim­
bolo del traffico commercia­
le tra Oriente e Occidente è 
senz'altro la figura di Marco 
Polo. Il viaggiatore venezia­
no, però, non fece che riper-
correre la più grande via di 
comunicazióne del pianeta 
sulla quale, prima di lui, i 
mercanti avevano commer­
ciato per decine di secoli. Se 
la seta era senz'altro uno del 
generi più richiesti nella zo­
na mediterranea, lungo le ; 
carovaniere dell'Asia viag­
giarono moltissimo prodotti, ; 
spezie, - animali, • minerali, 
eserciti cinesi, greci, arabi e 
indiani e anche molte sco­
perte ed innovazioni. La car­
ta e la stampa percorsero i 
deserti dell'Asia dalla Cina 
verso Occidente attorno al X 
secolo, l'oro e le pietre pre- .< 
ziose dei Romani fecero in-
vece il tragitto inverso, an-
dando a ingrossare i tesori ; 
dei mercanti e degli impera- ; 
tori della Cina. 

Più che un solo Itinerario 
preciso, la Via della Seta 
(evocativo termine coniato 
nell'Ottocento del geografo 

tedesco Von Richtofen) era 
in realtà un grande asse di 
comunicazione che si spo-

- stava e variava di percorso 
' con il mutare delle condizio-
' ni politiche. Oggi un nuovo 
. interesse per le carovaniere 
. e soprattutto per i punti di in­
contro tra le culture dell'O-

•'• riente e dell'Occidente sem-
bra : aver preso piede. Dal 
1990 l'Unesco ha dato U via 
ad un progetto di studio in-

; terdisciplinare sulle vie della , 
' seta, e molte spedizioni . 
:' scientifiche hanno percorso 

il lungo tragitto che collega 
la Cina con l'Europa. A fian- ; 
c o -alle missioni più Impor-1 

. tanti; molti progetti associati 
- di studio stanno scanda-

gliando le sabbie del Takla- . 
:; Makan o le valli dei monti 

del Tien Shan alla ricerca di 
tracce, archeologiche, etni­
che e culturali, dei lunghi' 
contatti tra 'popoli diversi 
che fecero la fortuna della 
zona. 

I primi risultati dell'enor­
me campagna di ricerche 
saranno esposti, alla fine 
dell'anno, in vari musei pari-

Su quella pista da millenni si incontrano le culture dell'Oriente e dell'Occidente 

Una carovaniera tra i due mondi 
FABRIZIO ARDITO 

gini. Per chi voglia seguire i 
percorsi degli antichi mer­
canti, c'è da dire che la si­
tuazione è in rapida evolu­
zione. • •• .- •.- ••:•• ',.." 
.- Da un lato la Cina sembra 
essere sempre più interessa­
ta al turismo intemazionale, 
quindi non-sono pochi gli 
operatori turistici che per­
mettono di visitare Urumchi 
Kashgar e la collana di anti­
che oasi che costeggiano le 
sabbie dei grandi deserti del 
GobiedelTakla-Makan. : 
- Le repubbliche asiatiche 

dell'ex Unione Sovietica, In­
vece, restano un bel rebus 
da risolvere per il viaggiato­
re. Accessibile il Kazachstan 
(oggi raggiungibile diretta­
mente dall'Europa senza 
passare per Mosca), com­

plesso l'Uzbekistan (a parte 
le tre famose città di Samar-

• canda, Bukhra. e Khiva), • 
'•,- sconvolto dalla guerra civile : 
; il Tagikistan e quasi irrag- . 

giungibite il desertico Turk-
• memstan. Percorrere un iti- • 

nerario ideale che, dal Ca- '.' 
' spio superi il lago di Arai, 
• (travolto dalla dèsertifìca- '; 

•' zione e abbandonato al suo : 

•: destino), per poi toccare Mi- • 
Ishdakhan, Kunja, Urgenc e . 
' l e altre città storiche della•? 

zona non è certamente faci- ' 
' le. Eppure, la zona è ricchis- ' 

sima di luoghi storici di gran-, 
de interesse, già toccati da 
Alessandro Magno, che rag- ' 
giunse quasi quelli che oggi 
sono i confini della Cina. 

Anche verso Sud, il viag­
giatore non, troverà molto 

semplice il suo percorso. At­
traversare Afghanistan e 
Iran, anche se teoricamente 

. i paesi sonoaperti, presenta 
' non pochi problemi agli 
': stranieri. E cosi il viaggio lun-
••• go le vie dell'Asia Centrale 

diventa una specie di puzz-
• le: un piccolo pezzo per vol-
' ta, da ricostruire poi con cal-
• ma tra un viaggio e l'altro. 
: Ma se viaggiare può essere 
, difficile, comunque, ci si può 
rifugiare tra le accoglienti 

i, pagine del «Milione» e segui­
re le storie narrate da Marco 

: Polo: «Signori, principi, du-
' chi, marchesi, conti, cavalie­

ri e gentiluomini e ciascuna 
: persona che ha piacere e 
desidera conoscer varie gè- . 
nerazioni di uomini e usan­
ze di quelli, leggete questo li­
bro, perché in esso troverete 
tutte le grandi e meravigliose 

cose che si contengono nel­
le Armenie maggiore e mi­
nore, Persia, Media, Tartaria ' 
e India, andando verso il 
vento greco, levante e tra­
montana, le qual tutte per 

' ordine in questo libro si nar­
rano secondo il nobile mes­
sere Marco Polo, gentiluomo 
veneziano, le ha dettate, 
avendole con gli occhi pro-
pni vedute» 

» / f | T^k •?/ ' ' i l . 


